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C O M E T R O V A R L O , C O M E D I F E N D E R L O

R ecuperandounaanticatra-
dizioneperprimacosavor-
remmodenunciareiltotale

disinteressedeimezzidicomuni-
cazione,Raiintesta,perleelezio-
nideirappresentantideilavorato-
riatipicipressoilfondopensione
Inps,chesiterrannodal26al30
giugno.Latotaleassenzadimo-
mentiinformativi(siaancheil
sempliceserviziodiunTg)ri-
schiadifardiventareundirittoed
un’occasionericonosciutaami-
lionidinuovilavoratori,un’occa-
sioneperpochi.
Seciòègià«normalmente»inam-
missibilequandosiparladidemo-
craziaeconomica,perunamoder-
naforzadisinistra,nonintercet-
tare,nonenfatizzareesoprattutto
nonfarviverequestaelezioneè
unapazziaedunerrore.Parlano
ormaitutti,spessoasproposito,
dell’importanzadeilavoratoriati-
pici,pochiperòcolgonolaportata
simbolicaepiùgeneralediunfe-
nomenochealtrononècheilfrut-
todiunatrasformazionedellavo-
roedellaproduzioneconcuifare-
mosemprepiùiconti.Conl’av-
ventodellenuovetecnologieela
terziarizzazionedelmercatostia-
moassistendoadunaneoartigia-
nalizzazionedell’impresaead
unaindividualizzazionedeilavo-
ratoricheciproiettainunanuova
dimensionedeiconflittisociali,
economicielinguistici.Unacon-
flittualitàtecnologicachecon-
trapponealivellointernazionalei
sistemi-paeseealivellonazionale
contrapponeduemodelliedi-
mensionioccupazionali:unoba-
satosullariduzionedelcosto-oc-
cupato(menosalariemenodirit-
ti)eunaltrosullaqualità-occupa-
to(salaripiùomenostabili,più
formazioneemobilità).Uncon-
flittoeunadinamicachehacome
terrenodievoluzioneegoverno
nonpiùilmomentocollettivo,ma
l’individuocheliberamenteviveil
suolavoro,lasuaformazione,la
suavitaomortesociale.
Dentroquestoprocessocheha
avutonelNordilsuo«distretto
geografico»stiamoscontandotut-
tal’incapacitàdiproporreuna
pattopoliticoalpaesebasatosul
concettochiavechevièunapro-
porzionalitàdirettatracompeti-
zioneediritti.Dobbiamocandi-
darciadareunaletturadelletra-
sformazionisocialieperfarlo
dobbiamodecidereconchistare,
comeimpersonareunconflitto,
organizzarlo,efacendociòdire,
comeDs,achiguardiamocome
nuovabasesocialediriferimento.
Ilavoratoriatipicipossonorap-
presentaretuttociòpernoi.QuestonumerodiLavo-
ro.it, inlargamisurafattoinsiemeaicompagnidella
Cgil,vuoleessereunsegnalechiaro,vuoldireaque-
stilavoratori«stiamoconvoi».
Faredeilavoratoridell’innovazione,dellemilionidi
partiteIvalanostranuovabasesociale,farlononin
conflittoconlanostratradizioneeconisoggettisto-
ricidellasinistra,mainaccordo,quasimutuandolo
stessoorgogliodiquestisecondi;prospettareun
nuovopattosocialesapendochelavogliadicompe-
tereecorrerediquestisoggettièlaveranovitàche
nonsappiamoleggereconlevecchiegabbieconcet-
tuali,echeperesseredinamiciecompetitiviinuovi
soggettihannol’esigenzadipercepireunasicurezza
socialediffusa,chevaoltrelorostessi,lastessadi-
mensionedellavorocomeunicostrumentoditutela,
perfareun’operazionedidinamizzazionedelleal-
leanzesocialiepoliticheperintenderci,dobbiamo
stravolgerelanostraagendaemetterealloraperil
valoresimbolicoesoprattuttoperilvalorestrumen-
tale,l’elezionedeirappresentantideilavoratoriati-
pici,alprimopuntodellavorodellenostresezionie
compagnineiprossimigiorni.
Compiereunprimopassopercostruirelarappresen-
tanzapoliticadiquestinuovisoggettisignificafar
percepirequesteelezioninoncomeunadempimen-
toburocratico,macomel’occasioneperaprirecon-
cretamenteiDselasinistratuttaaquestomondo,
chiedercichisono,dovevivononelnostroquartiere,
cosavoglionoedicosahannobisogno.Significaav-
viareunprimotentativodimobilitazionediquesti
soggettiperproporgliunaccordo:oggiilfondopen-
sionedomaniilnuovostatutodellavoro,unnuovosi-
stemafiscale,nuovepoliticheindustriali.Ilavorato-
ridell’innovazionepossonoessereunaparteconsi-
stentedelnostroesercitodioggiedomani,euneser-
cito,semprechesivogliadarbattaglia,primaopoiva
arruolato,preparato,sperimentato.

20ml
Sono gli extracomunitari
autorizzati a svolgere in
Italia attività di lavoro
stagionale. L’autorizzazione
è del Ministero del lavoro

+2,2%
È la crescita dell’occupazione
registrata in Emilia Romagna,
un punto percentuale in più
rispetto al dato nazionale. I
disoccupati sono al 4,5%

61%
È il tasso di occupazione in
Valle d’Aosta, diversi punti
percentuali in più della media
nazionale. La disoccupazione
è poco sopra il 5 per cento

39ml
Sono i lavoratori piemontesi
in mobilità. 30mila di questi
sono concentrati in provincia
di Torino. I più colpiti gli
ultracinquantenni: 18.654

10ml
Sono i dipendenti della Tim
società del gruppo Telecom.
Cinque anni fa erano poche
centinaia. Tremila gli assunti
con contratti di formazione

150
Sono i malati psichici avviati
al lavoro in aziende mantovane
grazie al progetto dell’Asl
e dell’ospedale Carlo Poma
della città virgiliana

Interinale

Parasubordinato

Temporaneo

Part-Time

Tot. Occupazione

+382,3%

+18,2%

+17,3%

+8,3%

+1,3%

L'exploit tra il '98 e il '99

Quanti sono

Temporanei
1.477.000

Part-Time
1.631.000

Interinali
200.000

Parasubordinati
1.676.000

I NUMERI DELL' "ATIPICO"

U nvoto«pesante»,quelloche
i lavoratori cosiddetti atipi-
ci sono chiamati a esprime-

re tra il 26 e il 30 giugno prossimi.
Perché, come spiega Cesare Min-
ghini, cioè il coordinatore nazio-
nale del Nidil-Cgil, si tratta di
un’occasione per affermare «visi-
bilità, riconoscimento e cittadi-
nanza». Insomma, la sede ufficiale
per dichiarare la propria identità,
perdire«ci siamoanchenoi,siamo
fatti cosìe abbiamoquestedoman-
dedaporre».

C’è tutto questo, dietro alle ele-
zioni dei rappresentanti dei lavo-
ratori per il comitato di gestione
del fondo Inps «del 10 per cento».
Perché dopo un paio d’anni di pa-
ziente e insieme febbrile, spesso
invisibile attività sindacale di
frontiera, questo passaggio forma-
le offre un nuovo debutto - questa
volta arricchito dall’aggettivo isti-
tuzionale - alla comunità vasta e
dispersa (ma sempre meno) dei la-
voratori parasubordinati o atipici,
accomunati solo dalla disomoge-
neità di attività e dalla mancanza
didirittietutela.

CesareMinghini,anchei lavorato-
richevoistatecercandodirappre-
sentare sono alla vigilia di un de-
butto istituzionale. Perché è così
carico di significati questo pas-
saggioche rischiadi passarequa-
siinosservatoaipiù?

«Queste elezioni per il comitato di
gestione del fondo Inps del 10-13
percentosono il primoapprododi
partecipazione e misurazione isti-
tuzionale per questi lavoratori, e
per la prima volta viene candidato
alla gestione chi contribuisce in
proprioaquelfondo».

Questo sul piano pratico, ma dal
puntodivistasimbolico?

«Certamente questo è un evento
che, almenoamioparere, vabenal
di làdel fattospecifico,del suovol-
to tecnico e formale. Perché è l’oc-
casione per dare nuova visibilità a
questi lavoratori. Da anni noi ci
battiamopersottrarliaquellazona
oscura, a quella fascia grigia nella
quale sono stati relegati. E se la vi-
sibilità sociale è il presupposto
fondamentale per esistere, per es-
sere interlocutori,alloraquestodi-
venta un passaggio fondamentale,

cheperlaprima
volta sancisce,
anche per i pa-
rasubordinati,
questa nuova
dimensione.

Ma gli atipici
sono «maturi»
per autorap-
presentarsi?

«Altro che. Il
solo fattodifare
questa campa-
gna elettorale -
equesto èunal-
tro elemento
che rende di
grande signifi-
cato queste ele-
zioni - di racco-
gliere firmeedi
organizzare as-
semblee si è già
rivelato uno
straordinario meccanismo di ag-
gregazione, un canale utilissimo
per cercare rapporti, per stabilire
contatti. Molte di queste persone
hanno avuto per la prima volta
l’occasione di incontrare altri la-
voratori, di discutere dei loro pro-
blemi. Insomma, hanno speri-
mentatounprimopassaggiodiau-
toriconoscimento. Hanno verifi-
catoche la lorovita, il loromododi
lavorare, di guadagnare e di auto-
tutelarsi sono identici a quello di
altrepersone.Unavolta checiòac-

cade,alloraiocredocheisociologi,
iprotagonistidellaneweconomye
tuttiquantidebbanoperforza,poi,
seguire la stessa strada e prendere
attodefinitivamentedella loroesi-
stenzaedellaloroidentità».

Ilprossimopassaggio?
«Direi che tutto ciòdiventa labase
di partenza migliore, per i lavora-
tori stessi, per rivendicare diritti,
per chiedere che una malattia non
significhi più il disastro economi-
co, per rivendicare il diritto a una
pensione, per dire chiaro e forte
chenonègiustochesololorosiano
rimasti esclusi dai circuiti della
formazione pubblica e siano per
questo costretti a pagare tutto di
tasca propria se non vogliono ri-
maneretagliatifuoridalmercato».

Chi sono questi lavoratori? Nono-
stante le vostre ripetute ricerche,
indagini, sondaggi, c’è chi ancora
sostiene che in realtà dietro alla
parola atipici si nascondano più
chealtrodegliimprenditori?

«È vero, c’è chi sostiene questo, ed
è anche vero che oltre ai candidati
presentati da noi del Nidil-Cgil,
dallaLai-CisleCpo-Uil(coniqua-
li, tra l’altro, collaboriamo con
grande spirito unitario), ci sono
quellichefannocapoalistechiara-
mente in odor di Confindustria. E
allora iodico chequesteelezioni ci
diranno molto: perché attraverso
ilvotosimisureràanchel’autoper-
cezione di se stessi che hanno que-

sti lavoratori e quindi che tipo di
rappresentanza e di tutela chiedo-
no. Quindi, se vinceranno - ma
noncredo -le listetargatedaidato-
ridi lavorovorràdirechegliatipici
si sentono più imprenditori e allo-
ra più che i diritti assimilabili a
quelli sindacali chiederanno cre-
dito agevolato e altre forme di so-
stegno e tutela. Se invece saranno
le nostre liste, i nostri candidati a
prevalere il legislatore e tutti i pro-
tagonisti della partita del lavoro
dovranno prendere atto di questo
risultato».

Già, c’è sempre aperta la questio-
nedellaleggeSmuraglia...

«Certamente, da lì dobbiamo pas-
sare. Dietro quella legge c’è una
domanda importantissima: come
costruire condizioni universali di
tutela per tutti i lavoratori, a pre-
scindere dalle forme contrattuali.
Perché quelli chehanno tentatodi
utilizzareiparasubordinatiperab-
bassare il livello dei diritti anche
dei cosiddetti “garantiti” sono sta-
ti sconfitti al referendum, e ora è
tempo di riaprire ladiscussione su
tutta la materia che riguarda il la-
vorochenonèimprenditoriale».

Soffermandoci per un momento
sull’oggetto tecnico di queste ele-
zioni, vale la pena ricordare che,
all’inizio, l’istituzione di questo
fondo era stata percepita negati-
vamente dai lavoratori: per molti
l’obbligodiversarequel10o13per
centoèparsocomeunanuova tas-
sa, come unagabellavessatoria.È
ancoracosì?

«Quest’occasione ci permette an-
che di spiegare ai lavoratori che
puressendounostrumentoancora
insufficiente ai fini pensionistici,
il fondo ha intanto stimolato la
maturazione di unaconsapevolez-
za: oltre alle polizze private, il fu-
turo previdenziale deve entrare
nel ragionamento di queste perso-
ne. E questo è un altro passo verso
una consapevolezza collettiva non
dapoco,vistocheprimasipredica-
va nel deserto. I nostri candidati
saranno proprio lì a rappresentare
l’elemento di unificazione di que-
stedomande,diffuse,dinuovacol-
locazione all’interno dello stato
sociale».

A proposito, chi sono i vostri can-
didati,comeliavetescelti?

«Sono tutti lavoratori iscritti al
fondo Inpsdel 10per cento, ovvia-
mente, e sonoanchelavoratoriche
rappresentano gli archeologi, i
consulenti informatici, i tributari-
sti e i ricercatori di mercato, cioè
esponenti dei principali ambiti di
professionalità che ci chiedono
rappresentanza e che rivendicano
identità».

E come si fa una campagna eletto-
rale di questo tipo? Non avrete
certo potuto ricorrere alle assem-
bleenellamensadellafabbrica...

«No, certo che no. Però abbiamo
cercato di organizzare eventi, ini-
ziative, feste, di mettere insieme
più persone che, come dicevo pri-
ma,hannoancheavutol’occasione
per conoscersi, per guardarsi allo
specchio, per confrontarsi. E poi,
per diffondere il nostro slogan
”Mettiti nelle tue mani” abbiamo
anche fatto ampio ricorso alla rete
telematica, a Internet, perché sap-
piamo che molti di questi lavora-
tori sono in rete. E quindi anche
noi ci comportiamo come un sin-
dacato“neweconomy”».

Dal 26 al 30 giugno i «parasubordinati» saranno
chiamati ad eleggere i propri rappresentanti
nel comitato di gestione del fondo separato Inps

L ’ a p p u n t a m e n t o
....................................................................................................................

Obiettivo cittadinanza
In campo il popolo del 10 per cento
.................................................................................................................................................................................................................................................GIAMPIERO ROSSI

I N F O
Il «boom»
non rallenta

Poco più di un
milione alla fi-
ne del 1997, ol-
tre un milione
e 800mila alla
fine dell’99.
Una crescita,
in tre anni, del
55%. I lavorato-
ri «atipici», i
parasubordina-
ti iscritti al fon-
do speciale
Inps hanno fat-
to registrare un
vero e proprio
«boom» che
non accenna a
rallentare. In-
tanto cresce
anche il nume-
ro dei lavorato-
ri interinali, i
cosiddetti lavo-
ratori in affitto:
tra il ‘98 e il ‘99
hanno fatto re-
gistrare un più
382,3%. E a fine
2000 supere-
ranno quota
700mila.

PER QUESTO ESERCITO DI LAVORATORI SARÀ L’OCCA-

SIONE PER ACQUISTARE VISIBILITÀ SOCIALE E DIRITTI.

IN LIZZA, ACCANTO ALLE LISTE SINDACALI, CANDIDA-

TI «IN ODOR DI CONFINDUSTRIA». PARLA CESARE MIN-

GHINI, COORDINATORE NAZIONALE DEL NIDIL-CGIL “Servono............................

tutele. Una............................

malattia non............................

può essere............................

il disastro............................

economico............................

”


